
 

Nota di commento all’”action plan”1 per il periodo 2024/2028 

 

 

 

A. Scopo del documento 

 

Il presente documento delinea: 

− il pre-consuntivo dell’esercizio al 31/12/2023  

− la prevedibile evoluzione per il quinquennio 2024/2028  

sulla base dell’ipotesi di sviluppo dell’attività sociale successivamente al subentro di Uniacque nel 

ramo d’azienda avente ad oggetto l’esercizio del Servizio Idrico Integrato che ha avuto efficacia dal 

mese di aprile del 2023. 

Il documento evidenzia, in particolare, l’evoluzione della gestione sotto il profilo patrimoniale, 

finanziario ed economico nel rispetto del presupposto di continuità aziendale. 

 

A tal fine si precisa che le variazioni stimate dei ricavi, dei costi diretti, del costo delle risorse umane, 

degli altri costi fissi e di struttura, oltre che le attività di investimento e/o di realizzo di capitale fisso, 

riflettono il venir meno, nei prossimi esercizi, degli elementi economici, patrimoniali e finanziari 

correlati al “ramo idrico” e l’avvio del contratto di gestione delle aree di sosta a pagamento. 

 

 

 

B. Le informazioni fornite dall’action plan 

 

Il documento è composto di quattro fogli: 

- l’ipotesi di sviluppo 

- lo stato patrimoniale previsionale 

- il conto economico previsionale 

- il rendiconto finanziario previsionale 

Oltre che indispensabile per determinare gli impegni che la società può assumere senza compromettere 

l’equilibrio della gestione finanziaria di breve termine, il conto economico e lo stato patrimoniale previsionale 

consentono di apprezzare la prevedibile evoluzione della gestione con modalità compatibili con il 

mantenimento del predetto equilibrio economico e patrimoniale. Prerogativa, quest’ultima, indispensabile 

alla valutazione della realizzabilità del piano industriale. 

 

 
1 Il documento “action plan” è redatto con il criterio della partita doppia; il rendiconto finanziario previsionale evidenzia 

le variazioni delle disponibilità finanziarie a breve termine (net debt); i dati di confronto (e conforto) sono: a) l’ebitda 
margin che coincide con il primo dato del rendiconto finanziario; b) la PFN di breve termine finale del rendiconto 
finanziario previsionale che corrisponde al dato (liquidità) risultante dallo stato patrimoniale previsionale 



C. I presupposti dell’ipotesi di sviluppo 

 

I presupposti patrimoniali, economici e finanziari riassunti nel foglio “Ipotesi di sviluppo” sono così 

sintetizzabili: 

1) I ricavi sono considerati costanti, e presumono l’affidamento ad AMIAS del servizio di gestione dei 

parcheggi a pagamento nel comune di Selvino.  

Si è tenuto in debita considerazione: 

• con riferimento all’attività del settore elettrico (misura, distribuzione e produzione) che le tariffe 

applicate vengono determinate da ARERA; 

• con specifico riferimento all’attività del settore elettrico produzione, che i ricavi risentono della 

maggiore o minore piovosità nell’anno solare (i ricavi dell’esercizio 2023, ad esempio, riflettono le 

maggiori precipitazioni dell’anno rispetto al 2022); 

• con riferimento agli altri servizi, i corrispettivi addebitati al Comune di Selvino sono stati determinati 

sulla base di contratti che non prevedono l’adeguamento della remunerazione; 
 

2) i costi delle risorse umane, in generale, sono previsti in crescita dell’1%, non essendo al momento previsti 

rinnovi dei CCNL dei settori in cui opera AMIAS; 
 

3) le movimentazioni del TFR sono in linea con l’accantonamento dell’ultimo esercizio. Dette movimentazioni 

si sintetizzano in un accantonamento medio annuo di 21 mila euro circa (al netto della rivalutazione del 

fondo precedentemente stanziato) oltre al pagamento, nel 2024, di 39 mila euro circa a titolo di indennità 

per cessazione dei rapporti con il personale già dimissionato al 31/10/2023; 
 

4) gli altri costi di gestione sono considerati in crescita dell’1%; 
 

5) il risultato della gestione finanziaria è riferito agli oneri finanziari sul rimborso dei finanziamenti ottenuti 

dalla società, tenuto conto degli oneri relativi ad un finanziamento di euro 250.000 erogato nell’ottobre 

del 2023; 
 

6) l’attività di investimento riflette un impiego complessivo di risorse pari a circa 708.000 euro, tra i quali va 

considerata la sostituzione, prevista per regolamento, dei misuratori di energia elettrica con apparati 

adatti alla lettura elettronica e l’installazione dei parcometri riferiti al servizio di gestione dei parcheggi a 

pagamento; 
 

7) le variabili commerciali (clienti e fornitori) sono previste in sostanziale stabilità; 
 

8) non è prevista la distribuzione e il pagamento di dividendi. 

 

Da ultimo, con riferimento ai dati contabili ante rettifiche, si segnala che la situazione pre-consuntiva al 

31/12/2023 comprende: 

• ricavi direttamente imputabili al S.I.I. pari a complessivi euro 53 mila euro circa che non si ripeteranno 

negli esercizi da 2024 a 2028; 

• costi direttamente imputabili al S.I.I. pari a complessivi 62 mila euro circa che non si ripeteranno negli 

esercizi da 2024 a 2028. Si precisa che detti costi sono costituiti per euro 14 mila circa da costi fissi 

relativi a canoni d’assistenza software che gravano sul conto economico per la loro totalità, 

indipendentemente dalla durata del periodo di gestione esercitato da AMIAS nel 2023; 



• proventi riferiti a crediti di imposta per euro 10 mila circa che non si ripeteranno negli esercizi 

successivi. 

Le seguenti tabelle restituiscono il risultato patrimoniale, economico e finanziario risultante dall’attuazione 

della decritta “ipotesi di sviluppo”.  



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


